
! A scrivere la parola «fine»,
dopo aver incassato per mesi
malumoriecontestazioninep-
pure troppo velate, ci ha pen-
satoilpartito.MattiaMargaro-
li, ex capogruppo e finora se-
dutotraibanchidiForzaItalia
nell’aula di Palazzo Loggia,
non farà più parte del gruppo
consiliaredegliazzurri.Aparti-
re dalla prossima seduta
dell’assembleamunicipale, in
programma per venerdì 25
gennaio (durante la quale,
compatibilmente con l’ordi-
ne del giorno dei lavori, do-

vrebbe essere ratificata la co-
municazione), la formazione
del partito di Berlusconi sarà
quindi composta dalla capo-
gruppo Paola Vilardi e dal se-
gretario cittadino
Paolo Fontana.

Il vertice.A sancire
la «scomunica» di
Margaroli è stata la
riunionedeldiretti-
vo andata in scena
nella sede di via In-
ganni nella serata
di giovedì, riunione alla quale
il diretto interessato non era
presente, stando a quanto ri-
portatodapiùfonti,perimpe-
gni pregressi. All’ordine del
giorno, però, c’era il dibattito
sullasituazionepoliticainLog-
gia, un imbarazzo interno alla
compagine che si trascina or-

mai sin dall’insediamento del
Consiglio comunale, quando
Margaroli ha scelto di non ac-
cordare il suo sostegno, non
votandola, alla capogruppo
Paola Vilardi. E proprio da qui
sarebbe partito l’approfondi-
to confronto interno al partito
rappresentato, oltre che dai
componenti cittadini, anche
dai rappresentanti del diretti-
voprovinciale(fracuiilnume-
ro due del coordinamento,
LuigiGaggia),daigiovaniedal
senatore bresciano Adriano
Paroli.

Ma a non piacere per nulla
al partito sarebbe stata anche
lacontestazionerumorosaeri-
marcata rivolta direttamente
aFI.«Mancaormaiunapropo-
sta politica - ha dichiarato a
più riprese Margaroli -. Forza
Italia è diventato sempre più
un partito cesarista: speravo
che si cambiasse rotta e che si
tornasse ai valori e ai princìpi
delle origini, ma purtroppo
mi tocca constatare che così
nonè.Noncisonopiùlebatta-
gliesuiprincìpiesuivalori,sia-
mo allo sbando completo».

In aula. Affermazioni, quelle
delconsigliere, chesisonopoi
tradotte in pratica in aula: tal-
volta non firmando le interro-
gazioni,talvoltanonvotandoi
provvedimentipropostiinsin-
tonia con il gruppo, rendendo
così esplicito il suo dissenso
sutemieprogettopoliticofor-
zista.Tantodafareraggiunge-
re il direttivo a una conclusio-
ne giudicata da tutti «natura-

le»: Margaroli
non rappresenta
più il partito.

Di qui, la scel-
ta: all’unanimità
l’assise ha conse-
gnato alla capo-
gruppoilmanda-
to di espellere
Margaroli dalla

compagine in Loggia. Lunedì
verrà quindi recapitata a Ro-
berto Cammarata la comuni-
cazione firmata da Vilardi e
Fontana.Standoinfattiall’arti-
colo5delregolamento,dev’es-
sere il presidente del Consi-
glio comunale a informare
l’aula. //

! Con la morte di Dionisio Bai-
guini se ne va un’altra di quelle
figure politico-amministrative
bresciane che, pur calandosi
nei cambiamenti storici, sono
rimaste attaccate alle ragioni
fondative della loro storia per

una intera, lunga vita. «Came-
rata di sempre» scrivono i suoi
amici, tra i quali Luigi Pelamat-
ti che con lui condivise la pre-
senza in Loggia. Fu proprio in
Loggia, sindaco Trebeschi, che
incrociai più da vicino la sua
persona. E proprio Trebeschi -
come accadde con sindaco
Martinazzoli - fece dono della
lezione, non sempre accolta,
che anche con gli avversari più
strutturalmente lontani anda-
va intessuto un rapporto di
grande correttezza soprattutto
se, con la loro presenza pure
critica e oppositiva, riconosce-

vano la legittimità delle istitu-
zioni democratiche. Tanto più
se loro - e con Baiguini e Pela-
mattiaccadevasovente-aveva-
no un tratto signorile nello sta-
re nelle istituzioni e disincenti-
vare altri approcci che pure
hanno ferito indelebilmente
Brescia. Baiguini era una figu-
radispiccodelladestrabrescia-
na: nato a Tripoli, dirigente
d’azienda, segretario provin-
ciale Msi, consigliere comuna-
le dal 1980, nel 1994 candidato
al Senato in città per An aven-
do tra i suoi competitori Mario
Cattaneo, Rosangela Comini,
Francesco Tabladini, Gianni
Panella. Era un tempo di fortis-
simi contrasti. Da lì la convin-
zione che anche la sua destra
dovesse trovare nuove forme
di stare in campo. // A.MI.
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Il direttivo del partito,
all’unanimità, ha dato
mandato al capogruppo
di espellere il consigliere

Politica locale in lutto,
addio a Dionisio Baiguini

La scomparsa

Esponente della destra
cittadina, fu in Loggia
dal 1980 e nel 1994
fu candidato al Senato

La decisione
è arrivata dopo
le contestazioni
alla linea politica
Margaroli è ora
sempre più vicino
a Fratelli d’Italia

! Cosa significa essere cittadi-
ni europei, qual è il ruolo del
Parlamento di Strasburgo nel
processodecisionaleelegislati-
vo, quanto importante sarà il

voto alle prossime elezioni eu-
ropee del 2019.

Sono questi alcuni dei temi
oggettodell’incontro tra l’euro-
parlamentare Luigi Morgano,
membro della Commissione
Cultura e Istruzione del Parla-
mento Europeo, e gli studenti
del liceo Luzzago, scuola nomi-
nata «Ambasciatrice del Parla-
mento europeo».

Dalle osservazioni dei giova-
ni della quarta B, reduci da
un’esperienzavissuta tra i ban-
chi dei parlamentari europei, è

emersa la richiesta di un’Euro-
pa che, con solide radici nei
suoivalori fondanti, sappia cre-
are benessere sociale e oppor-
tunità per tutti. Un’Europa a
cui dare nuovo slancio, più in-
clusiva e attenta alle esigenze
dei cittadini.

«I giovani vedono oggi
nell’Unione Europea un’entità
astratta, estremamente buro-
cratizzata, lontana dai loro bi-
sogni e dalla loro vita quotidia-
na - ha osservato l’on. Morga-
no -. Non c’è da stupirsi. È vero
che il processo di integrazione
europea ha certamente per-
messo di acquisire risultati
straordinari, ma serve un’as-
sunzione di responsabilità so-
prattutto dei giovani chiamati
tra qualche mese al voto. Una
scelta che ognuno deve fare
per non lasciare ad altri le deci-
sioni che riguardano tutti».

Morgano ha dialogato con
gli studenti di integrazione eu-
ropea, sottolineando i motivi
per i quali si tratta di un tema
assai importante e di forte at-
tualità, un tema che richiede
l’impegno quotidiano di tutti i
cittadini europei a vari livelli.
«È vero, l’Europa non è perfet-
ta ha concluso Morgano -. É in
continuo divenire e c’è biso-
gno di voi ragazzi per portare
avanti questo cammino».

Proprio davantial parlamen-
tare europeo ha avuto luogo il
passaggiodi consegnafra gli at-
tuali studenti ambasciatori di
quarta B e gli alunni di terza L
che,dopounospecifico percor-
so di approfondimento e pre-
parazione, ricopriranno tale
caricaperilprossimoanno sco-
lastico. //

WILDA NERVI

Un’istallazione decisamente
originale, un’anteprima di
quanto sarà possibile ammirare
in Castello durante il Festival

internazionale delle luci CidneOn. A Elnòs
Shopping Centre da ieri in galleria svetta
un abito assolutamente particolare: alto 5
metri che si ispira al mondo del circo, una
grande donna che racchiude in sé un
mondo magico scaturito dai ricordi della
sua infanzia.

Gli autori. «L’abito dei ricordi», questo il
nome dell’opera, è stato realizzato dal
professor Stefano Mazzanti dell'H-Demia
Santa Giulia su bozzetto e idea di Carmelo
Mazzuca, studente dell’Its Machina
Lonati: un grande abito da donna che
ricorda il tendone di un circo, all'interno
del quale si intravede una giostra di cavalli;
alto come detto 5 metri poggia su una base
di 3,5 metri, un’abito-installazione
luminosa che anticipa i temi di CidneOn,
le icone italiane, tra miti e meraviglie.
«Riteniamo questa collaborazione molto
importante - ha spiegato Anna Ruzzier,
ufficio marketing di Elnòs - perché ci
permette di entrare ulteriormente in
contatto con il nostro territorio, vogliamo
creare legami con realtà importanti come
CidneOn».

I ragazzi. Soddisfatto anche Riccardo
Romagnoli, direttore di H-Demia: «In
questa maniera si dà una grande
opportunità ai giovani e ai ragazzi di
esprimersi, di proporre i loro progetti».
Perché in questa edizione di CidneOn i
ragazzi dell’H-Demia e dell’Iti Machina
Lonati avranno delle installazioni tutte
loro: gli studenti hanno interpretato a loro
modo il tema, cioè le icone italiane in
particolare della moda, coniugandolo al
mondo della natura, filo conduttore che
unisce le cinque esposizioni artistiche che

si troveranno in Castello, al Bastione di
San Pietro. Una sperimentazione
interessante, che vede le due istituzioni
bresciane collaborare per la prima volta,
che ha dato una grande opportunità ai
giovani studenti. Altra installazione in
tema sarà poi quella dell’artista
internazionale sud-coreano Tae Gon Kim
con i suoi «abiti della memoria», ispirati a
«Frammenti di un discorso amoroso» di
Roland Barthes: abiti che si presentano
come apparizioni, luccicando, con la fibra
ottica di ogni vestito che cambia colore.

Il territorio. «Questa nuova installazione
è per noi molto importante - ha quindi
commentato Giovanni Brondi, presidente
del comitato Amici del Cidneo e che si
occupa di organizzare il Festival -. Il centro
è diventato uno dei nostri sponsor e di
questo siamo felici. Un piacere
coinvolgere altre realtà del territorio come
le nostre due accademie, dando la
possibilità ai giovani studenti e non solo
ad artisti affermati, di partecipare al
Festival».

VERNISSAGE

Luzzago: studenti
a lezione d’Europa
dall’on. Morgano

LuigiMorgano. L’europarlamentare incontra gli studenti del Luzzago

L’incontro

Tra i temi affrontati:
l’essere cittadini
europei, il voto di
maggio, l’integrazione

Ieri suggestiva anteprima del Festival nella galleria di Elnòs

UN... ABITO DEI RICORDI
PENSANDO A CIDNEON

ARoncadelle. L’installazione nella Galleria di Elnòs
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